
Filt-Cgil. Per questo fine settimana
invece tutti al lavoro. Con i primi ri-
torni di massa dalle vacanze, Aliata-
lia ha invitato i suoi colletti bianchi
a scendere dagli uffici, come nelle
giornate delle partenze-esodo, per
dare una mano al personale di terra
di Roma Fiumicino. Un’iniziativa
per stimolare «il clima aziendale»,
dicono alla compagnia, che si ripete-
rà anche il prossimo week end.

CONFRONTI

Ma non ci saranno, assicurano, i pro-
blemi delle scorse settimane. Come
il mancato rispetto per gli standard
minimi previsti per il servizio baga-
gli, che è costato all’Alitalia tre mul-
te da parte dell’Enac. O i ritardi nel-
le partenze dei voli - anche perché
stavolta il caos sarà agli arrivi - che
fanno di Fiumicino - lo dice Eurocon-
trol, organizzazione europea per la
sicurezza della navigazione aerea -

il primo aeroporto in Europa per po-
ca puntualità degli aerei in parten-
za. Un dato che da luglio 2008 a lu-
glio 2009 è sceso dal 50% al 44%,
nonostante il minor numero di voli.
Quelli internazionali, per esempio.
Secondo Official Airline Guide,
Ryanair è la prima compagnia in Ita-
lia per collegamenti con l’estero.
Mentre Alitalia è al quarto posto,
preceduta da Lufthansa. A Nord, i
tedeschi hanno rafforzato la partner-
ship con Sea, che gestisce gli aero-
porti di Milano, con un piano che
prevede una metropolitana ad alta
velocità per collegare la stazione di
Cadorna a Malpensa in 25 minuti.

Mentre a Roma Adr, società che
gestisce gli scali capitolini, punta il
dito contro Alitalia quando lamenta
un calo dei passeggeri del 6,3% nel-
l’ultimo semestre. E pensare che il
gruppo Benetton - che controlla Adr
- è anche tra i principali azionisti del-
la nuova compagnia, cosa che a qual-
cuno sembra in conflitto di interes-
si. Ad un anno nalla nascita di Cai,
Compagnia aerea italiana, la socie-
tà che ha rilevato l’Alitalia, dovreb-
be arrivare anche il conto, o parte di
quello che il gruppo guidato da Ro-
berto Colaninno deve pagare per
l’acquisto degli asset della vecchia
compagnia. Finora l’anticipo l’han-
no pagato cassintegrati, precari,
contribuenti e utenti. ❖ www.ires.it

Dopo le stime rosee di Ben Ber-
nanke, arrivano i numeri - nudi e
crudi - sull’economia italiana. «La di-
namica negativa del Pil, con un -6%
nel 2009, ed il passaggio del tasso di
disoccupazione dal 6,3% al 9,4%
quest’anno ed al 10,3% nel 2010
comporta tra gli 800mila ed un mi-
lione di posti di lavoro a rischio sino
alla metà dell’anno prossimo». A
sfornare le cifre è il segretario confe-
derale della Cgil Agostino Megale
sulla base delle stime dell’Ires, Istitu-
to di ricerche economiche. L’altroie-
ri dal simposio dei governatori cen-
trali di Jackson Hole erano filtrati

annunci cautamente positivi, men-
tre l’Ocse faceva sapere che di lì a
poco avrebbe rivisto in positivo le sti-
me di crescita.

REALTÀ

Ma un conto sono le percentuali, i
trend, le slide, altro è la realtà del
dopo recessione. Per lavoratori e im-
prese vuol dire ancora sofferenza,
ancora rischi altissimi di perdere tut-
to. L’autunno sarà «pesante», con
«una situazione più grave e preoccu-
pante rispetto a quanto avvenuto
sin qui», aggiunge Megale. Per que-
sto la Cgil ha chiesto (e aspetta anco-
ra) l’apertura di un tavolo sulla crisi,
con la convocazione delle parti so-
ciali già in settembre. La preoccupa-
zione è comune a tutte le sigle sinda-
cali, tanto che raffaele Bonanni par-
la di «colpi di coda» della recessione
e Luigi Angeletti ricorda che il Paese
«è in ginocchio, quindi la ripresa
non sarà facile». Partendo da qui Me-
gale lancia il suo appello all’unità
con Cisl e Uil. «Di fronte alla crisi -
dichiara il segretario - il sindacato

deve recuperare la sua unità per
scendere in campo e incalzare uni-
tariamente il governo». Sul fronte
politico l’esponente Pd Cesare Da-
miano schiera il partito sulle stes-
se «barricate» dei tre Confederali,
fornendo un sostegno all’unità.
Ma su quel punto la replica è fred-
da, quasi piccata. «Noi siamo già
mobilitati, ma sulla responsabili-
tà», risponde Bonanni. «Unitaria-
mente dobbiamo fare quello che
siamo chiamati a fare - ribatte più
duro Angeletti - e cioè gli accordi,
con le imprese e insieme a noi». In-
somma, su quel fronte il cammino
è ancora lungo: ma il sasso è lancia-
to. E non è detto che proprio la cri-
si non finisca per unificare quello
che governo è confindustria han-
no puntato fin dall’inizio a separa-
re.

UNMILIONE

Ma come si arriva a quel milione di
posti a rischio? «In autunno sca-
dranno tante cig ordinarie e ri-
schiano di esaurirsi le 52 settima-
ne senza che il governo abbia ac-
colto la nostra richiesta di estensio-
ne a 104 settimane - spiega Mega-
le - Ad oggi le persone coinvolte
nella cig risultano essere oltre 770
mila nei primi sei mesi dell’anno,
più di 360 mila quelle che hanno
chiesto l’indennità di disoccupa-
zione, ossia più dell’intero 2008».
L’Italia se la cava peggio dei suoi
partner europei anche per i risicati
interventi da parte del governo a
sostegno della domanda e dei con-
sumi. «Con 4 miliardi di euro inve-
stiti - conclude Megale - non si
esce dalla crisi nè dalla recessio-
ne». Servirebbe un piano che rad-
doppi la cig, allarghi gli ammortiz-
zatori anche a chi non li ha (come i
co.co.pro) e abbassi le tasse su la-
voro e pensioni.

L’emorragia di posti di alvoro
mette a rischio anche i consumi e il
reddito disponibile per le famiglie.
A calcolare l’effetto del milione di
posti in meno sono Federconsuma-
tori e Adusbef, che parla di un ta-
glio di 980 euro all’anno per le fa-
miglie di lavoratori dipendenti e
pensionati con una ricaduta sui
consumi pari a circa il 3%. Nello
specifico, in media le famiglie epr-
deranno 580 euro annui, ma il ca-
lo per quelle a reddito fisso e per i
pensionati sarà quasi doppio. ❖
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p Subito un tavolo per allestire un piano anticrisi con nuovemisure

pAppello all’unità sindacale,ma daCisl e Uil risposte fredde

L'Italia investe sempremeno in

opere pubbliche. Lo rivela l’An-

ce (costruttori), che calcola una

riduzionedegli investimenti del

13,4% in termini reali rispetto al

2008.
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LepolizzeRcautosonoaumentatedel 155%dal1994,daquandocioèèstatoabban-

donato il regimedei prezzi amministrati. Lo denuncia l’Adusbef, secondo cui 15 anni fa gli

assicurati pagavano inmedia 391 euro.Già nel 2006 il prezzoera lievitatoa868euro, per

poi salire a 903 euro nel 2007, a 948 euro nel 2008 e a 995 nel 2009.

ROMA

J’accuse della Cgil:
altro che ripresa
Unmilione di posti
di lavoro a rischio

In primavera finirà la cassa inte-
grazione per centinaia di miglia-
ia di lavoratori. L’emergenza la-
voro resta. Sindacati d’accordo,
ma ancora divisi sull’unità. Con-
sumatori: se manca il lavoro, di-
minuiranno anche i consumi.
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